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Il DLgs 81/08, Testo Unico sulla sicurezza ne i luoghi di lavoro, 
presenta due importanti nov ità: dettagliate indicaz ioni sulle 
caratteristiche che devono avere l’informaz ione e la formaz ione 
de i lavoratori sui rischi per la sa lute e la sicurezza sul lavoro (artt. 
36 e 37), e il coinvolgimento de i lavoratori autonom i e de i 
coltivatori diretti ne l rispetto de lle due principa li regole de lla 
sicurezza , cioè l'utilizzo di macchine ed attrezzature a norma e 
l'utilizzo de i dispositiv i di protez ione indiv idua li (art. 21). Il  
p r e s e n t e  m a n u a l e  cos t i t u isc e  u n o s t r u m e n t o o f f e r t o a l l e  
a z i e n d e  a g r ico l e  si a  p e r e f f e t t u a r e  l ’ i n fo r m a z io n e  e  l a  
fo r m a z io n e  d e i l a v or a t o r i d ip e n d e n t i , a nch e  s t a g io n a l i ,  
s i a  p e r a cq u isi r e  d a  p a r t e  d e l co l t i v a t o r e  d i r e t t o l e  
p r incip a l i i n fo r m a z io n i ci rc a  i r isch i p e r l a  s a lu t e  e  
sicu r e z z a  su l l a v oro .
“ Co l t iv i a mo un ’ a gr ico l tura  s icura ”  ra pprese nt a  cos ì  i l  
completamento di un percorso iniz iato ne l 2011 con la 
pubblicaz ione de l “ Manua le per un lavoro sicuro in agricoltura” , 
pubblicato anch’esso graz ie a l contributo de lla Prov incia di 
Trev iso e de ll'EBAT, e scritto da l gruppo di lavoro regiona le 
SPISAL agricoltura . Il “ Manua le per un lavoro sicuro in 
a gr i co l t u r a ” ,  p i ù  a m p i o e  d e t t a g l i a to ,  è  i n d ir i z z a to  
princ ipa lm ente ag l i RSPP (Responsab i l i de l Serv iz io d i 
Prevenz ione e Protez ione), cioè a i datori di lavoro o a i loro 
de legati che ne lle az iende svolgono il ruolo di responsabili per la 
s icure zz a  de i l a vora tor i .  Rinv i a mo a  quest ’u l t im a p iù 
approfondita pubblicaz ione coloro che , lavoratori o coltivatori 
diretti o studenti degli istituti superiori agrari, vogliano 
approfondire questa essenz ia le tematica .

Gio v a n n i Moro
Coordinatore de l Com itato Prov incia le

 di Coordinamento de lla Prov incia di Trev iso  
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TRA TTRICE

Gu idare una tra ttrice non è 
s e m p l i c e  co m e  g u i d a r e  u n  
qua lsiasi mezzo di locomoz ione , 
richiede maggiore co nc e n t r a-
z io n e  e la conoscenza de i lim iti di 
m a n o v r a b i l i t à  e  d i s icu r e z z a .
La trattrice è a l t a  e quindi 
re l a t iv a m ente  pred isposta  a l 
r ib a l t a m e n t o  sia latera le , sia 

posteriore , con incidenti spesso morta li. Per questo è 
indispensabile adottare le giuste m isure di prevenz ione e di 
protez ione:
- c a b in a , t e l a io o a rco (ro l l b a r) di sicurezza;
- sedile con cin t u r e  d i s icu r e z z a .

Sono inoltre indispensabili le seguenti dotaz ioni:
- sc a l a  a n t isci v o lo  e maniglie per facilitare l’accesso a l 
mezzo;
- protez ione de lle p a r t i c a ld e  de l motore;
- g r ig l i e  d i p ro t e z io n e  de lle ventole di raffreddamento e 
de lle cinghie di trasm issione;
- schermo di protez ione de lla p r e s a  d i fo r z a .

L’operatore si protegge a llacciandosi sempre le cin t u r e , 
riparato da lla c a b in a , t e l a io o ro l l b a r . Ta li dispositiv i di 
sicurezza lo trattengono, in caso di riba ltamento, entro un 
volume non interessato da lle de formaz ioni de l mezzo, 
lim itando così il pericolo di schiacciamento.

Quando la trattrice è in marcia l’arco di protez ione (roll bar) 
deve essere sempre sol l e v a t o .

17



Il r isch io d i r i b a l t a m e n t o  è sempre molto a lto, soprattutto 
ne i mezz i a due ruote motrici. In ta l caso, se le ruote per 
qua lche motivo non dovessero girare , ad esempio bloccate 
ne l terreno, la trattrice tenderà ad impennarsi, ed è sufficiente 
un solo secondo per raggiungere il punto di riba ltamento.

Ne ll’utilizzo di trattrici dotate di solo te la io o roll bar, 
l’operatore si protegge con cu f f i e  da i rumori provocati da lle 
attiv ità agricole che possono danneggiare l’udito in maniera 
permanente .

Chi conduce una trattrice osserva scrupolosamente i seguenti 
comportamenti:
1. Presta la massima attenz ione quando opera in v icinanza 
di f ossi , b uch e  o t e r r a p i e n i  e quando raggiunge le  t e s t a t e  
degli appezzamenti.
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2. Usa la trattrice e sclusiv a m e n t e  
p e r i l a v or i a g r ico l i , attiv ità per le 
q u a l i  è  s t a t a  sp e c i f i c a t a m e n t e  
progettata .

3. A f f ron t a  l e  c u r v e  a  b a s s a  
v e loci t à  ed ev ita le f r e n a t e  b r usch e ; 
ta le caute la è ancora più importante 
manovrando in retromarcia .

4. N o n t r a sp or t a  m a i p a ss e g g e r i , tanto meno bambini 
e anima li.

5. Aggancia i rimorchi o gli attrezz i esclusivamente agli 
appositi g a nci d i t r a in o .

19



6. Az iona sempre il f r e n o a  m a n o  quando la trattrice è in 
sosta .

7. Non usa la trattrice su terreni 
con p e n d e n z a  superiore a l lim ite 
di riba ltamento.

8. Verifica lo stato de lla trattrice 
e ffe ttuando le m a n u t e n z io n i  
periodiche e le sos t i t u z io n i di 
pezz i meccanici ed e lettrici.

9. N o n  l a sc i a  l a  m a cc h i n a  
incustodita con le chiav i inserite ne l quadro 
di accensione .

?U t i l i z z a  solo trattrici dotate di cabina , te la io o arco (roll bar) 
e cinture di sicurezza?G uid a  la trattrice con la massima attenz ione ed e ffettua solo 
lavori agricoli o foresta li?Ricor r e  a cuffie di protez ione de ll’udito quando opera su 
trattrici prive di cabina?Co n t ro l l a  lo stato genera le de lla trattrice ed in particolare 
de lle protez ioni degli organi in mov imento (presa di forza , 
ventole e cinghie)

?O p e r a  senza a llacciarsi le cinture?La v or a  dopo aver assunto a lcoolici o farmaci che riducono i 
riflessi?Tr a nsi t a  su terreni con pendenza superiore a l lim ite di 
riba ltamento?Tr a sp or t a  passeggeri o anima li

C OSA F A
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ALBERO CARD A NIC O

Tutti gli organi meccanici che 
ruotano o trasmettono un 
mov imento rappresentano 
un grande pericolo.
L’asse di una presa di forza , 
che ruota , ad esempio, a 540 
giri a l m inuto, trascina verso 
di sé qua lsiasi cosa che v i si 
impigli ad una ve locità di 2 
m e t r i a l s e co n d o : pratica-
mente un istante .

V e s t i t i n o n a t t i l l a t i ,  c a p e l l i l u n g h i, l a cci d i sc a r p e  e 
ogni a ltro indumento che possa impigliarsi, rappresentano 
un rea le p e r ico lo  per i lavoratori che operano v icino ad un 
organo meccanico in mov imento. G li incidenti sono sempre 
molto grav i o morta li.

È indispensabile che tutti gli 
org a n i   i n mov i m e nto 
(giunti, cinghie , pulegge), 
siano dotati de lle p ro t e z io-
n i d i s icu r e z z a .

La catene lla serve ad ev itare che la protez ione ruoti 
unitamente a ll’a lbero cardanico.
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L’operatore professiona le si comporta ne l seguente modo:

1. Sp e g n e  il motore e toglie 
la chiave prima di eseguire 
interventi sulla trattrice o sugli 
attrezz i.

2. U t i l i z z a  la presa di 
forz a  e  g l i organ i d i 
t r a s m iss i o n e  so l o  s e  
d o t a t i  d e l l e  i d o n e e  
protez ioni.

3. Co n t ro l l a  spesso lo stato de lle protez ioni e lo 
fa a motore spento.

4. N o n a p p o g g i a  ma i mani e piedi sull’asse de l giunto 
cardanico in mov imento.
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5. La v or a  con angoli di snodo de l giunto cardanico, tra 
trattrice e attrezzatura , non superiori a i 25° e disinserisce la 
presa di forza per manovre che superano i 35°.

6. V e s t e  con abiti attillati e 
s e n z a  a p p e n d i c i  (cord i n i ,  
fibbie , polsini slacciati, ecc.); 
se ha i cape lli lunghi li raccoglie 
con un cappe llo. Pone molta 
attenz ione anche a i lacci de lle 
scarpe che non devono essere 
lunghi o sciolti.
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7. Us a  macchine ed attrezzature solo se i dispositiv i di 
protez ione sono integri.

?Sp e g n e  sempre la macchina prima di e ffettuare riparaz ioni 
e manutenz ioni?To g li e  la chiave di accensione da l quadro comandi mentre 
ripara la trattrice?Co n t ro l l a  frequentemente che le protez ioni siano integre 
ed e fficienti?V e s t e  con abiti attillati e cape lli raccolti

?La v or a  con la trattrice anche se le protez ioni sono danneg-
giate?La sci a  la chiave inserita ed il motore acceso quando 
interv iene sugli attrezz i o trattrice?A p p o g g i a  i piedi o le mani sulle parti meccaniche in 
mov imento?In d oss a  abiti larghi e con appendici

C OSA F A
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M O T OSEG A A CA TE N A

La c a t e n a  de lla motosega ruota ad 
a ltra ve locità; i suoi denti (artigli) 
sono molto affilati ed esposti. Un 
loro eventua le contatto con il corpo 
de ll’operatore , di a ltre persone o 
anima li ne lle immediate v icinanze , 
ha conseguenze sempre molto 
grav i.

Gli a b i t i d a  in d oss a r e  so n o 
a t t i l l a t i ,  specifici per motosega e 
con imbottitura antitaglio. I guanti 
sono robusti, possibilmente in pe lle , con proprietà antitaglio. 
Le  c a l z a t u r e  sono anch’esse con riparo antitaglio, esteso 
fino a circa 20 cm sopra la soletta , suola antiscivolo e 
punta le d’accia io. Per proteggere l’udito e gli occhi si 
indossano cu f f i e  a u r ico l a r i e  v is i e r a , per proteggersi da 
cadute si usa il casco.

L’operatore consapevole de i rischi per sé e per gli a ltri 
adotta le seguenti precauz ioni:

1. Co n t ro l l a , prima d’iniz iare il lavoro, lo stato di manuten-
z ione e puliz ia de i dispositiv i di 
sicurezza:
- freno catena con protez ione;
- sicura de ll’acce leratore;
- paramano;
- interruttore d’arresto;
- silenz iatore;
- tensione de lla catena .
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2. Durante il rifornimen-
to de l carburante non 
fuma ed ev ita il contatto 
d e l  c a r b u r a n t e  c o n  
f i a m m e l ib e r e  o parti 
surrisca ldate de l motore .

3. Per proteggere l’ambiente da ll’inquinamento, durante le 
pause di lavoro e di rifornimento, pone la motosega sopra un 
t a p p e t o d i s e r v i z io  a llo scopo di assorbire eventua li 
fuoriuscite di olio o carburante .

4. A v v i a  l a  m o t os e g a  tenendola fissa a terra oppure 
stringendola tra le gambe . Questa operaz ione non va ma i 
fatta in luoghi chiusi e deve avvenire ad una distanza di 
a lmeno 3 metri da l luogo di rifornimento.
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5. L a v o r a  i n  
posiz ioni stabili e 
sicure; se opera su 
sca le o piattafor-
me deve essere 
s a l d a m e n t e  
i m br a g a t o .  No n  
e ffettua ma i tagli 
i m p u g n a n d o  l a  
m o t o s e g a  a d  
a ltezze a l di sopra 
de lla spa lla .

6. Durante gli spostamenti b locc a  i l f r e n o c a t e n a  e , se i 
tratti da percorrere sono maggiori di una decina di metri, 
spegne il motore .

7. In ogni operaz ione (rifornimento, 
taglio, spostamenti), v ig i l a  affinché 
nessuno sosti entro un raggio di 2 – 
3 metri da lla motosega .

8. Lavora con la m a ssim a co nc e n-
t r a z io n e  ne llo svolgimento di ogni 
az ione impugnando sa ldamente la 
motosega con tutte e due le mani. 
Infatti, la motosega durante il taglio, 
può reagire con r im b a lz i , co n t r a c-
co lp i e  ro t o l a m e n t i . 
Il rimba lzo può causare ferit e  
morta li e si verifica quando la 
catena incontra accidenta lmente un tratto di legno 
particolarmente nodoso o si incastra per un attimo ne l 
taglio. 
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Iniz ia il taglio con il 
motore a piena potenza , 
p i a n t a n d o  b e n e  
l’artiglio; quando estrae 
la motosega da l legno 
n o n  c o m p l e t a m e n t e  
s e g a t o  m a n t i e n e  l a  
catena in mov imento.

?O p e r a  co n l a  m a ssim a  co nc e n t r a z io n e  afferrando la 
motosega con tutte e due le mani?Iniz ia il taglio con la motosega a p i e n o r e g im e  piantando 
bene l’artiglio?Lavora in posiz ioni s t a b i l i e  s icu r e

?Iniz ia il lavoro senza prima verificare il perfetto s t a t o d i 
m a n u t e n z io n e  e  p u l i z i a  de i dispositiv i di sicurezza?La v or a  con a ltre persone ne lle v icinanze di un raggio di 2 – 
3 metri?D u r a n t e  g l i sp os t a m e n t i mantiene il motore de lla 
motosega acceso

C OSA F A
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P O T A TURA M A N U ALE

Il potatore lavora sempre utilizzando occh i a l i ,  g u a n t i 
a n t i t a g l io e  a n t i a b r a sio n e , sc a r p e  a n t isci v o lo .

Le im p u g n a t u r e  degli attrezz i di taglio devono essere 
comode , leggere , solide e rivestite di materia le antiscivolo.

I mode lli di fo r b ic e  sono numerosi e adatti a lle diverse 
tecniche o tipi di pianta . Le forbici e lettriche o pneumatiche 
sono dotate di comandi contro avv ii e tagli accidenta li.

Il potatore è un lavoratore con conoscenze tecniche e 
specifiche abilità che dimostra quando:

1. v e r i f i c a  ch e  l e  forb ic i ,  i 
forbiconi ed i seghetti siano adatti 
a l tipo di pianta che deve potare .

2. m a n t i e n e  i n  o r d i n e  
l ’ a t t r e z z a t u r a  che pulisce e 
lubrifica ogni giorno, affila le lame 
quando il taglio richiede più 
sforzo de l norma le , regola il gioco lama-controlama quando 
il taglio non è più netto.
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3. Rip o n e  gli strumenti di taglio, ne lle pause e ne l fine 
lavoro, ne lle apposite custodie .

4. Pro t e g g e  i tagli e ffettuati sulla pianta con adeguati 
mastici o prodotti protettiv i.

5. Disin f e t t a , in presenza di particolari ma lattie , gli attrezz i 
con un idoneo prodotto.

6. Usa la sc a l a  (vedi scheda “Sca le”pag. 56), ponendo la 
massima attenz ione a l suo posiz ionamento. Appoggia la 
sca la a ll’a lbero rivolgendola verso il tronco principa le e ma i 
appoggiandola latera lmente perché i ram i potrebbero 
cedere e farlo cadere rov inosamente a terra .
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7. Lavorando da lla sca la , non usa la m o t os e g a  (vedi 
scheda “Motosega” pag. 40); per operare tagli con la 
motosega usa piattaforme mobili.

8. Ne l caso utilizz i un c a r ro o p i a n a l e  d i l a v oro :
- rispetta le indicaz ioni fornite da l costruttore;
- segue le raccomandaz ioni de l conducente;
- non manomette i dispositiv i di protez ione;
- si sostiene a lle maniglie durante gli spostamenti;
- non si sporge ma i da l mezzo;
- sa le o scende solo quando il mezzo è fermo;
- mantiene la distanza di sicurezza da a ltri operatori.
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9. Non consente ad a ltre persone di 
entrare ne l r a g g io d i a z io n e  de llo 
strumento di taglio.

10. Si concede tempi di riposo per 
non affaticare le braccia impegnate 
con gli attrezz i da lavoro.

11. Porta sul luogo di lavoro il 
t e l e f o n o  c e l l u l a r e  p e r  d a r e  
un’indicaz ione di posiz ione in caso 
d’emergenza , ed un pacchetto di 
m e dic a z io n e  per un intervento di 
primo soccorso.

?Risp e t t a  la distanza di sicurezza dagli a ltri potatori?M a n t i e n e  in e fficienza le attrezzature?Us a  la sca la rispettando il suo corretto posiz ionamento

?Po t a  quando gli attrezz i tagliano a fatica?U t i l i z z a  forbici e lettriche o pneumatiche prive di dispositi-
v i di sicurezza?Us a  la motosega operando da lla sca la

C OSA F A
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ST O CC A G GIO  F O RA G GI E 
M A N GIMI

G l i  s p a z i  e d  i  l o c a l i  d e d i c a t i  
a ll’a llevamento degli anima li sono molto 
p olv e rosi . La paglia , i foraggi ed i 
mangim i creano frammenti e polveri 
mo l to sot t i l i  f ac i l m e nt e  trasport a t i  
da ll’aria . Per ev itarne l’ina laz ione e 
l’irritaz ione degli occhi, l’a llevatore si 
protegge con mascherine antipolvere ed 
occhia li.

Inoltre:
1.Stocca le ba lle e rotoba lle in modo or d in a t o  tenendo 
conto de lla possibilità di c a d u t a  de lle stesse .
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2. Accatasta le ba lle e 
rotoba lle  a  “ co lo n n a ”  
fino ad un massimo di 3 o 
4 piani per ev itare che 
queste cadano improvv i-
sa m ente  e  tra vo lgano 
l’operatore . Per stoccaggi 
superiori a i 4 piani utilizza 
cav i rompi tratta .

3.Accatasta le rotoba lle  “ a  
ro t o l i ” , cioè appoggiandole a 
terra per il bordo curvo, 
ponendo de i cune i sui lati 
e s t e r n i  p e r  e v i t a r n e  i l  
rotolamento.

4.Usa il caricatore (fronta le o 
posteriore) solo su una trattrice dotata di cabina , te la io o 
arco (roll bar) di protez ione . Infila le forche direttamente 
ne lla parte inferiore de lle rotoba lle oppure impiega 
dispositiv i a pinza .

5.Accerta che n o n v i s i a n o a l t r e  p e rso n e  ne l raggio di 
az ione de l caricatore .
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6. N o n f u m a  o accende fuochi ne lle aree di stoccaggio di 
paglia , foraggi e mangim i.

7.Verifica la presenza di un e s t in t o r e  per la prevenz ione 
degli incendi.

8.Us a  c a r r i  m i s c e l a t o r i -
d e si l a t o r i secondo i norma li 
criteri di sicurezza e non si 
posiz iona v icino agli organi in 
mov imento.

9.Non lavora sui bordi de l silos 
orizzonta le senza r in g h i e r e  d i 
p r o t e z i o n e  o d i t errap ien i 
l a t era l i p er e v i t a re  cadut e  
da ll’a lto.

?Indossa la maschera antipolvere ne lla mov imentaz ione e 
distribuz ione di foraggi e mangim i?Accatasta le ba lle e le rotoba lle per non più di tre piani e se li 
supera , insta lla i cav i rompi tratta?Blocca con cune i le rotoba lle appoggiate a terra per il lato 
curvo?Opera a distanza di sicurezza da i mezz i dotati di organi 
meccanici in mov imento

?Accatasta in modo disordinato le ba lle e rotoba lle?Mov imenta ba lle e rotoba lle con trattrici prive di cabina , 
te la io o arco di protez ione?Fuma o accende fuochi ne lle aree di stoccaggio di paglia , 
foraggi e mangim i?Effettua interventi sul carro m isce latore-desilatore quando 
gli organi sono in mov imento
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SCALE

Le sca le devono essere costruite con materia le adatto a lle 
condiz ioni di impiego (es. non di meta llo per lavori e lettrici), 
e devono essere sufficientemente resistenti ne ll’insieme . 
Dette sca le , se di legno, devono avere i pioli fissati a i 
montanti mediante incastro. Da i costruttori le sca le possono 
essere fatte secondo la buona regola de ll’arte o in a lternati-
va secondo specifiche norme UNI.
È b e n e  non costru irs i o 
riparare da sé le sca le e 
scegliere que lle sul mercato 
più adatte a l proprio lavoro, 
come peso , d imension i e  
tipologia .
Ne l caso in cui la sca la in 
legno superi i 4 m di a ltezza 
deve essere applicato anche 
un tirante di ferro intermedio.
Per accedere frequentemen-
te a determ inate zone di 
lavoro è pre feribile dotarsi di 
sca le fisse .
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D ur a n t e  l ’ uso ,  l e  
sca le devono essere 
sistemate e v incola-
te in modo che siano 
e v i t a t i  s b a n d a-
m e n t i , s l i t t a m e n t i 
o  r o v e sc i a m e n t i .  
Se le sca le non si 
possono a ncor a r e  
d e v o n o  e s s e r e  
t r a t t e n u t e  a l p i e d e  
d a  u n ’ a l t r a  p e rso n a .

Se la sca la è utilizzata per accedere ad un piano, i montanti 
devono sporgere a lm e n o u n m e t ro o l t r e  i l  p i a n o  per 
facilitare l’accesso a l piano stesso in sicurezza , a meno che 
non siano presenti dispositiv i che garantiscono una presa 
sicura .

La sca la deve in ogni caso essere 
posiz ionata con un giusto angolo 
d’ inc l inaz ione . Per stab i l ire  i l 
giusto grado si e ffettua la p ro v a  
d e l g o mi t o : con i piedi contro la 
base de lla sca la e para lle li a i pioli, 
si solleva il gom ito a ll’a ltezza de lle 
s p a l l e .  S t a n d o  d r i t t i ,  s e  
l’inclinaz ione è giusta , il gom ito 
toccherà la sca la .

Le sa lite o discese da lle sca le 
avvengono tenendosi sempre con 
t u t t e  e  d u e  l e  m a n i . Durante il 
lavoro entrambi i piedi devono 
essere appoggiati sul medesimo 
piolo.
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LE SCALE SEMPLICI P ORT A TILI
Devono avere:
1) dispositiv i antisdruc-
ciolevoli a lle estrem ità 
i n f e r i o r i  d e i  d u e  
montanti o punta li per 
l’uso ne i terreni.
2) Ganci di trattenuta o 
appoggi antisdrucciole-
v o l i  a l l e  e s t r e m i t à  
superiori, quando sia 
necessario per assicura-
re la stabilità de lla sca la .

LE SCALE D O PPIE
Le sca le doppie n o n d e v o n o 
su p e r a r e  l ’ a l t e z z a  d i 5 m e t r i e 
devono avere un d isp osi t i v o 
c h e  i m p e d i s c e  l ’ a p e r t u r a  
de lla sca la oltre il lim ite di 
sicurezza (es. catene lla).

Ne l l e opera z ion i d i racco l t a  
frutta , potatura , ecc., qua lora 

non sia possibile utilizzare un carro raccogli frutta o a ltra 
attrezzatura più sicura , l’operatore può usare una sca la 
doppia posiz ionandola fronta lmente rispetto a ll’a lbero, per 
ev itare sbandamenti.
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LE SCALE F ISSE
Le sca le fisse  a  p io l i p iù  a l t e  
d i 5 m e t r i con inclinaz ione 
maggiore di 75° devono avere 
una solida g a b b i a  m e t a l l ic a  
di protez ione a partire da 2,5 
metri; le piattaforme superiori 
sono protette da ringhiere .

?U t i l i z z a  sca le  resistenti e a norma di sicurezza ?U t i l i z z a  scarpe con suole ad e levata aderenza?Us a  la sca la semplice ancorandola sa ldamente ad un punto 
d’appoggio?
?Us a  il casco se sorregge la sca la ad un compagno di lavoro?
?
?
?U t i l i z z a  sca le che si costruisce da solo o riparate in modo 
approssimativo (es. pioli inchiodati)?S a l e  gli ultim i tre gradini de lle sca le?U t i l i z z a  le sca le che hanno subìto danni ta li da compromet-
terne la stabilità (es. de formaz ioni, ammaccature , spaccatu-
re , ecc.)

C OSA F A

Le g a  sa ldamente i montanti de lle sca le ad appoggi di 
adeguata resistenza;

Co n t ro l l a  accuratamente le sca le che hanno subìto urti per 
caduta o contro mezz i meccanici
F iss a  l’estrem ità superiore con ganci o a ltri sistem i

N o n e s e g u e  ma i riparaz ioni approssimative su pioli o 
montanti rotti
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VINIF ICA ZIO N E E CA N TIN A

Ne lla v inificaz ione v iene usata l’anidride solforosa (SO2); è 
una sostanza pericolosa sia che venga respirata sia che 
investa il volto de ll’operatore .
Si accumula verso il basso e , se l’ambiente non è sufficiente-
mente aerato, si raggiungono concentraz ioni pericolose . La 
SO2 è presente anche ne i detergenti specifici per la puliz ia 
de lle attrezzature e de i loca li di cantina .
Il cantiniere legge con attenz ione la scheda tecnica di 
sicurezza che accompagna ogni prodotto chim ico.

Il cantiniere si comporta così:

1. durante il r i e m p im e n t o  de l 
solfitometro e la sol f i t a z io n e  de l 
mosto o de l v ino, il cantiniere 
indossa g u a n t i a n t icor rosio n e , 
s t i v a l i  d i  g o m m a .  P e r  l a  
protez ione de lle v ie respiratorie e 
degli occhi indossa m a sch e r a  
f a c c i a l e  a n t i g a s  con f i l t ro 
specifico (E2 gia llo) o autorespira-
tore . In a lternativa occhia li a 
mascherina con sem imaschera con filtro;

2. ne lla fase di riempimento de l solfitometro, verifica il 
buono stato de i rubinetti de lla bombola , de lla tubaz ione in 
gomma e de l solfitometro, ed eventua lmente sostituisce i 
raccordi usurati.

3. e ffettua il riempimento de l solfitometro a ll’esterno, 
sorvegliato da un a ltro operatore , anch’esso protetto da 
maschera e guanti, in modo da garantire un intervento di 
soccorso in caso di emergenza;
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4. quando usa f a r in e  fossi l i 
o a r g i l l e  per la chiarificaz io-
n e  d e l  v i n o ,  a z i o n a  
l’ imp ianto d i asp iraz ione , 
quando presente , e proteg-
g e  l e  v i e  r e s p i r a t o r i e  
utilizzando una maschera 
dotata di filtro di colore 
bianco e lettera P3;

5. a c c e d e  a i  l o c a l i  d i  
v inificaz ione dopo averli 
a r i e g g i a t i  g r a z i e  a d  
a p p o s i t e  a p e r t u r e  o  
ventilatori: l’aria potrebbe 
s a t u r a r s i  d i  a n i d r i d e  
c a r b o n i c a  ( C O 2  g a s  
inodore). Verifica lo stato 
d e i  r i l e v a t o r i  d i  C O 2  
quando presenti.
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6. prima di entrare ne lle 
vasche il cantiniere impiega 
r i v e l a t o r i  d i  C O 2  e d  
e v e n t u a l m e n t e  u t i l i z z a  
v e n t i l a tor i  v e r t i c a l i  p e r 
espe llere il gas. Accede ne lla 
v a s c a  m u n i t o  d i  u n a  
im b r a c a t u r a  co n f u n e  di 
sicurezza e assistito da un 
o p e r a t o r e  c h e  v i g i l a  
a ll’esterno. Quest’ultimo è 
provv isto di d u e  m a sch e r e  
f a cci a l i co n a u t or e sp ir a t o r e  per interventi di emergenza .

7. quando lavora ad una certa 
a ltezza , per esempio sopra tini per il 
rimontaggio de l mosto, si assicura 
con una im b r a c a t u r a  con corda;

8. usa sca le appropriate 
(ved i scheda “Sca le ” a 
pag.56), e quando queste 
superano i 5 metri devono 
esser fisse e dotate di 
g a bb i e  m e t a l l ich e ;  l e  
p i a t t a f or m e  su p e r i or i  
sono protette da ringhie-
re .
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9. controlla , prima de ll’utilizzo di macchine portatili e lettri-
che , il buono stato di isolamento de i cav i e lettrici ed il loro 
posiz ionamento sul pav imento; verifica che le stesse siano 
idonee a ll’uso in ambienti bagnati o in presenza di grandi 
strutture meta lliche;

10. indossa sc a r p e  o s t i v a l i 
a n t isci v o lo perché i loca li sono 
spesso bagnati e molto scivolosi;

11. prima di usare una macchina 
o un impianto, controlla che i 
d i v e r s i  o r g a n i  l a v o r a t o r i  
p e r i c o l o s i  ( c o c l e e ,  n a s t r i ,  
ingranaggi, ecc.), siano protetti 
con apposite protez ioni e provvede a l loro ripristino qua lora 
fossero state tolte per esigenze di lavoro.

?Us a  le maschere con filtro tipo E per riempire ed usare il 
solfitometro?A ri e g g i a  i loca li di cantina e verifica se v i è presenza di 
Anidride Carbonica con appositi rilevatori?Us a  strutture fisse per lavorare in a ltezza

?E n t r a  ne lle vasche senza imbracatura e senza assistenza di 
un a ltro operatore?La v or a  ad attrezzature pericolose , privo di imbracatura?Ef f e t t u a  puliz ie con prodotti sanificanti senza guanti e 
stiva li.
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GU A N TI

La protez ione de lle mani è di particolare importanza ne l 
lavoro agricolo. I rischi di abrasione , schiacciamento, taglio e 
contam inaz ione sono possibili in tutte le operaz ioni.
Us a r e  s e m p r e  g u a n t i a d a t t i a l l e  sin g ol e  o p e r a z io n i .
N o n u t i l i z z a r e  m a i g l i s t e ssi g u a n t i p e r o p e r a z io n i ch e  
p r e s e n t a n o r isch i d i v e rsi .

RISCHI F ISICI E MECCA NICI
I guanti che proteggono da rischi fisici e meccanici 
portano il simbolo a fianco seguito da 4 ci f r e  che 
indicano, ne ll’ordine , la resistenza a: abrasione da 
0 a 4, taglio da lama da 0 a 5, strappo da 0 a 4, 
perforaz ione da 0 a 4

Per lavori di usura come  l ’ uso d i p a l a , p icco n e , m o v im e n-
t a z io n e  d e i c a r ich i , e cc. utilizza guanti il cui simbolo è 
seguito da lla prima e terza cifra ugua le a 3 o 4.

Per operaz ioni di p o t a t u r a  
o  v e n d e m m i a  u t i l i z z a  
guant i i l cu i simbo lo è 
seguito da lla seconda cifra 
ugua le a 4 o 5.
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Per maneggiare  f i l i  sp in a t i , r e cin z io n i , t r a v i o a ssi d i 
l e g n o, ch io d i , e cc. , utilizza un guanto il cui simbolo è 
seguito da lla quarta cifra ugua le a 3 o 4.

RISCHI CHIMICI
I guanti che proteggono da rischi chim ici portano il 
simbolo a fianco seguito da 2 cifre che indicano, 
n e l l ’ord in e ,  l a  res ist e nz a  a :  p e n e tra z ion e  
de ll’acqua o aria da 0 a 1, permeabilità ad un 
prodotto pericoloso da 0 a 6

Per la preparaz ione de i p ro d o t t i 
f i t o s a n i t a r i  d a  i r r o r a r e ,  
utilizzare guanti il cui simbolo è 
seguito da lla cifra 1 – 6, seguen-
do le indicaz ioni riportate sulla 
confez ione de l prodotto chim ico.
Più a lto è il numero, maggiore è il 
tempo necessario ad un prodotto 
pericoloso per attraversare la 
pe llicola de l guanto.
Non usare i guanti impiegati per i trattamenti fitosanitari, 
quando lavori in cantina , sta lla , ecc.
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RISCHI D A MICRORG A NISMI
I guanti che proteggono da rischi da m icrorganism i 
portano il simbolo a fianco seguito da una sol a  ci f r a .

Sono i guanti da usare per i l a v or i d i s t a l l a  o per il 
trattamento degli e ffluenti zootecnici.
Per la manipolaz ione di p ro d o t t i a l im e n t a r i è 
pre feribile l’uso di guanti monouso.

RISCHI D A F RE D D O
I guanti che proteggono da rischi da freddo 
portano il simbolo a fianco seguito da 3 ci f r e  che 
ind icano ne ll’ord ine la resistenza a: freddo 
convettivo da 0 a 4, freddo da contatto da 0 a 5, 
impermeabilità a ll’acqua da 0 a 1

Sono i guanti adatti ne i 
lavori in ce lle frigo o 
per la t o e l e t t a t u r a  
d e g l i o r t a g g i.

N O N O PERARE M AI A M A NI N U D E M A UTILIZ Z A U N 
GU A N T O PER O G NI LA V ORO
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V E N D EMMIA M A N U ALE E RACC OLT A 
F RUTT A

La raccolta si e ffettua in diverse condiz ioni ambienta li: 
pioggia , freddo, vento, sole , temperature che possono 
cambiare bruscamente anche durante la stessa giornata .
Vestirsi “a cipolla” 
con indum e nt i  d i  
med ia pesantezza , 
s o v r a p p o s t i ,  
p e r m e t t e  a g l i  
operatori un facile 
a d a t t a m e n t o  a i  
c a m b i  d i  c l i m a .  
Sc a r p e  a n t isci v o-
l o ,  g u a n t i  e d  
occh i a l i d i p ro t e-
z io n e  garantiscono 
un lavoro conforte-
vole e sicuro.

La raccolta è una pratica che richiede molta attenz ione per 
garantire produz ioni di qua lità . L’operatore competente si 
comporta così:

1. in vendemm ia usa g u a n t i antitaglio per proteggere le 
mani dagli strumenti impiegati (forbici, colte lli, ecc.); ne lla 
raccolta de lla frutta utilizza guanti adeguati per proteggersi 
da eventua li residui de i trattamenti fitosanitari presenti su 
vegetaz ione e frutti, ev itando contam inaz ioni di tipo 
biologico;
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2. p roc e d e  n e l lo s t e sso s e nso  de l compagno di lavoro e 
non si posiz iona m ai d i f ro n t e  ad un a ltro operatore;

3. usa l a  sc a l a  (vedi scheda “Sca le”a pag.56), ponendo la 
massima attenz ione a l suo posiz ionamento. Appoggia la 
sca la a ll’a lbero rivolgendola verso il tronco principa le e ma i 
appoggiandola latera lmente , perché i ram i potrebbero 
cedere e farlo cadere rov inosamente a terra;
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4. n o n s a l e  m a i g l i u l t im i 3 sc a l in i e quando adopera le 
sca le doppie si posiz iona sempre f ro n t a lm e n t e  rispetto a l 
punto di raccolta;

5.se e ff e t tua la racco lt a  con deg l i 
agevolatori, come ne l caso de lla raccolta 
de lle olive , si concede de i t e m p i d i 
r i p oso per non affaticare le braccia;

6.se usa un c a r ro r a ccol t a :
- r ispe t t a  l e ind ica z ion i forn i t e  da l 
cos t r u t t o r e ;
- segue le raccomandaz ioni de l co n d u-
c e n t e ;
- n o n  m a n o m e t t e  i d ispos i t iv i d i 
protez ione;
- si sostiene a lle m a nig l i e  durante gli 
spostamenti;
- n o n si sp or g e  ma i da l carro;
- sa le o scende solo quando il m e z z o è  f e r m o;
- mantiene la d is t a n z a  di sicurezza da a ltri operatori;

69



7. prende la cassetta da 
terra e solleva il carico 
partendo da lla  p osi z io-
n e  a cco v a cc i a t a ,  la 
schiena dritta , il carico 
v ic ino a l corpo , non 
torce ma i il busto ma si 
sposta latera lmente con 
tutto il corpo;

8. mantiene in ordine le 
a t t r e z z a t u r e  p e r  
r e n d e r l e  s e m p r e  
e fficienti;

9. porta sul luogo di 
l a v o ro  i l  t e l e f o n o  
c e l l u l a r e  p e r d a r e  
u n ’ i n d i c a z i o n e  d i  
posiz ione in caso di 
e m e r g e n z a  e  u n  
p a cch e t t o d i m e d ic a-
z io n e  per un interven-
to di primo soccorso;
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10. non si fa trasportare fino a l frutteto da carretti o a ltri 
mezz i non autorizzati a l trasporto di persone .

?M a n t i e n e  sempre e fficienti le attrezzature affidategli?Soll e v a  i carichi solo fino a l lim ite massimo ammesso (25 
kg se maschio, e 15 kg se femm ina)?M a n t i e n e  la giusta distanza di sicurezza da i suoi colleghi di 
lavoro

?M a n o m e t t e  le protez ioni di sicurezza de i mezz i ed attrezz i 
utilizzati?Assu m e  sostanze a lcoliche o medicine che abbassino i 
riflessi?La v or a  fronta lmente ad a ltri colleghi di lavoro lungo il filare 
di v ite o sullo stesso a lbero di frutta .

C OSA F A
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M O V I M E N T A Z I O N E  
D EGLI A NIM ALI

G l i  a n i m a l i  i n a l l e v a m e n to 
p o s s o n o  a v e r e  r e a z i o n i  
improvv ise e rappresentare un 
grande pericolo per gli a llevatori.

Durante le operaz ioni di mungitura , d’ispez ione sanitaria e 
di mov imentaz ione degli anima li di grossa taglia , la 
possibilità di essere schiacciati rappresenta un rischio.

L’ a l l e v a tor e  è  u n  pro f on do 
conoscitore de i suoi anima li e 
o p e r a  so l o  n e l l e  s e g u e n t i  
condiz ioni:

1.la mov imentaz ione avv iene in 
r e c i n t i  d o t a t i  d i  a p e r t u r e  
accessibili solo agli uom ini, o di 
nicchie che consentono rapide 
v ie di fuga e protez ione;

2.i controlli sanitari e le attiv ità che richiedono la presenza 
de ll’operatore a ll’interno de l box si svolgono con gli anima li 
bloccati in apposite r a s t r e l l i e r e ;

3.la mov imentaz ione e gestione de i 
t o r i , richiede recinti robusti ed a lti 
a lmeno 180 cm . Ai tori più aggressiv i, 
a l compimento de l decimo mese , 
v iene applicato un ane llo a l naso per 
f a c i l i t a r n e  l a  m o v i m e n t a z i o n e ,  
a iutandosi, se necessario, con un 
bastone uncinato;
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4.per il t r a sf e r im e n t o  degli anima li 
utilizza recinti mobili e mezz i di trasporto 
adeguati preoccupandosi di:
- non fare acca lcare gli anima li, lim itando 
il numero di capi a lla metà o tre/quarti 
de lla capienza de i recinti che li ospitano;
- verificare che le rampe per far accedere 
gli anima li a i mezz i di trasporto siano anti 
sdrucciolo ed eventua lmente ricoprirle 
con lettiera;

- ridurre a l massimo la pendenza de lle rampe per ev itare la 
caduta degli anima li in mov imento.

5.N o n m a l t r a t t a  gli anima li con pungoli e lettrici, bastoni, 
pugni e non utilizza mezz i meccanici per forzarne il 
mov imento.

6. m o vim e n t a  i su in i con a lmeno un’a ltra persona che lo 
a iuta; utilizza attrezzature adeguate per la protez ione de l 
corpo (es. tavole di legno).
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7.si a v v icin a  co n c a u t e l a  e si 
p o n e  f r o n t a l m e n t e  
a l l ’ a n i m a l e ,  c o n  c a l m a  e  
tranqu i l l i t à ,  pre a vv ert endo lo 
con la voce per non spaventarlo; 
ev ita così reaz ioni aggressive 
ed incontrollabili.

8.il contatto con l’anima le deve avvenire  l a t e r a lm e n t e , 
a l l ’ a l t e z z a  d e l l a  sp a l l a , per ev itare testate , incornate e 
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ca lci.
Negli a llevamenti i luoghi di lavoro 
sono spesso bagnati, così come lo 
sono i recinti esterni; per questo 
l ’op e ra tore  indossa  c a l z a t u r e  
a n t i s c i v o l o ,  do t a t e  a nch e  d i  
p u n t a l e  adatto a proteggere il 
piede da i rischi di ca lpestamento da 

parte de ll’anima le .
Il r isch io b io lo g ico , legato a lla trasm issione di ma lattie 
da ll’anima le a ll’uomo, va affrontato con opportuni dispositiv i 
di protez ione indiv idua le: mascherina , guanti, tute monouso, 
stiva li. Si ricorda che:
- i l  sosp e t to d i  m a l a t t i a  i n f e t t i v a  e  d i f f us i v a  v a  
immediatamente denunciato;
- gli anima li amma lati vanno isolati;
- gli anima li morti vanno messi in disparte e custoditi;
- gli anima li in genere , ogni prodotto anima le od a ltro 
materia le che può costituire ve icolo di contagio, non vanno 
trasferiti fuori da ll’az ienda , in attesa de lle disposiz ioni de l 
veterinario comuna le;
- si indossano abiti destinati solo a l lavoro.

?Si a v v ic i n a  a ll’an ima le latera lmente con ca lma e 
tranquillità?Us a  recinti mobili per la mov imentaz ione degli anima li, 
i n d o s s a n d o  s t i v a l i  a n t i s c i v o l o  c o n  p u n t a l e  
antica lpestamento.?Blocc a  gli anima li ne lle apposite rastre lliere quando 
e ffettua le ispez ioni a ll’interno de l box

?U t i l i z z a  pungoli e lettrici o a ltri attrezz i impropri per far 
muovere gli anima li?Si a v v icin a  a ll’anima le improvv isamente parlando ad a lta 
voce?M e t t e  a  r e p e n t a g l io l a  s icur e z z a  d e g l i  a n i m a l i  
costringendoli a sa lire lungo rampe ripide o scivolose
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S O R V E G LI A N Z A  S A N I T A R I A

La  sorv e gli a n z a  sa nit a ri a  è  e ff e t t u a t a  d a l m e dico 
co m p e t e n t e  n e i c asi pr e v ist i d a l D e cre to Le gisla t iv o 
8 1 d e l 2 0 0 8 , cio è  q u a n do d a ll a  v a lu t a z ion e  d e i rischi 
e ff e t t u a t a  d a l d a tor e  di l a v oro e m ergono rischi 
ril e v a n ti p e r i l a v ora tori d ip e n d e n ti, p e r e se m pio di 
t ipo chi m ico (uso di prodot t i fi tosa nit a ri), d a  m o vi m e n-
t a z ion e  m a n u a le  d i c a richi (a d ese m pio n e l p e riodo 
d e ll a  r a ccolt a ), d a  ru m ore  (a d ese m pio p e r fr e q u e n t e  
u tili z zo d e l t r a t tor e ). La  p e riodicit à  d e ll e  v isit e  è  
st a bili t a  d i nor m a  u n a  v olt a  a ll ’ a n no , m a  t a l e  c a d e n z a  
p uò esse re  m odific a t a  d a l m e dico co m p e t e n t e , in  
fu n zion e  d e ll a  v a lu t a z ion e  d e l rischio . Le  v isit e  
m e dich e  possono co m pre n d e re  a cc e rt a m e n ti stru-
m e n t a li (spiro m e tri e , a u dio m e tri e ) e d esa m i e m a to-
chi m ici m ir a t i a l rischio , s e  ri t e n u ti n e c essa ri d a l 
m e dico co m p e t e n t e .
L a  s o r v e g l i a n z a  s a n i t a r i a  s e r v e  a  p r e v e n i r e  
l ’ insorg e n z a  d e ll e  m a la t t i e  prof ession a li m e dia n t e  l a  
loro dia g nosi pr e coc e , p ri m a  cio è  ch e  insorg a no d a n ni 
e v id e n ti, e  a  pr e v e nir e  l ’ a g gra v a m e n to di a lt r e  
p a tologie  e v e n tu a l m e n t e  esist e n ti.
Le  m a la t t i e  prof ession a li p iù  fr e q u e n t e m e n t e  ricono-
sciu t e  d a ll ’IN AIL tr a  g li a gricoltori sono l e  p a tologie  
ost e o a rt icola ri a  c a rico d e ll a  colon n a  v e rt e bra le  e  
d e ll a  sp a ll a  e  l e  bronchit i cronich e .
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Lo shock a n a fil a t t ico è  u n a  r e a z ion e  g e n e ra liz z a t a  
d e ll ’org a nis m o a l con t a t to con u n a  sost a n z a  v e rso cui 
il sog g e t to h a  sv ilu p p a to u n a  se nsibili z z a z ion e  
a ll e rgic a  m olto a cc e n tu a t a . I sin to m i consistono in  
rigonfi a m e n to d e ll e  m ucose  d e ll a  gola , m a nc a n z a  di 
fi a to , c a lo d i pr ession e  fino a ll a  p e rdit a  d i coscie n z a , 
t a lor a  a nch e  a ll a  m ort e . In  a gricolt ur a  t a l e  e v e nie n z a  
p uò succ e d e re  a i sog g e t t i s e nsibili z z a t i a l v e l e no di 
i m e not t e ri ( a pi, v esp e , c a la broni). In  q u esti c asi è  
n e c essa rio do t a rsi d i u n a  confe z ion e  di a dr e n a lin a  
pron t a , d a  port a r e  se m pre  con sé  n e i l a v ori in  c a m p a-
g n a , p e r po t e rse la  a u to in i e t t a r e  in  c aso di e m erg e n z a , 
a p pog gia n do sull a  coscia  il d isposit iv o in i e t t a n t e . 
L’ a dr e n a lin a  pron t a  è  p assa t a  d a l Se rv iz io Sa nit a rio 
R e gion a le , e  non è  n e c essa rio conse rv a rl a  in  frigorif e-
ro . Si sfru t t a no così n e l m odo più  u til e  i 5  – 1 0 m in u ti 
ch e  in t e rcorrono tr a  p u n tura  d e ll ’ inse t to e  insorg e n z a  
d e i sin to m i più  gr a v i:  i sin to m i si risolv ono r a pid a m e n-
t e  e  il l a v ora tor e  p uò con c a l m a  r e c a rsi a l Pron to 
Soccorso osp e d a li e ro p e r co m ple t a r e  a cc e rt a m e n ti e  
cur e .

?p a g 9 5 (v e di posiz ion e  l a t e r a l e  d i sicur e z z a )

S H O C K  A N A F IL A T T I C O
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